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CONFEDIRCONFEDIRCONFEDIRCONFEDIR    
Confederazione dei dirigenti, funzionari, quadri  

ed alte professionalità della Pubblica Amministrazione 
 
Roma,  6 marzo 2013 
 

RESOCONTO RIUNIONE ARAN SU SISTEMA di RELAZIONI SIN DACALI 

 

Il giorno 6 marzo la riunione presso l'ARAN  si apre con una pregiudiziale della RDB- CUB che 

chiede di aprire i tavoli di rinnovi dei CCNL scaduti dal 2009, invece di aprire il Tavolo sulle 

Relazioni Sindacali. 

 

Il dibattito vede, nell'ordine, gli interventi di CISL, CGIL, USAI, UIL, CISAL, CIDA, COSMED, 

CONFEDIR, CSE, CONFSAL e UGL INTESA e si conclude con la pregiudiziale di tutte le OOSS 

- ad esclusione della CISL e della CONFSAL -  ad abbandonare queste trattative e ad aprire i tavoli 

per rinnovare i CCNL, scaduti dal 2009, nella loro interezza e a trattare le relazioni sindacali 

all'interno di ciascun CCNL, tenendo conto delle specificità dei singoli Comparti e/o Aree. 

L'ARAN  conclude invitando le OOSS.  a non chiudere il tavolo, ma a svolgere le trattative prima di 

definire il mancato raggiungimento di un accordo. 

L'ARAN  invita a ritenere questo tavolo una opportunità da non mandare sprecata. 

Propone l'apertura di un tavolo tecnico e di aggiornare la riunione, senza chiudere la porta ad una 

possibilità che comunque esiste, impegnandosi a riferire l’opinione della Presidenza dell’ARAN 

sulle richieste formulate.  

La CONFEDIR si dichiara disposta a proseguire il tavolo se l'ARAN  restituisce l'atto di indirizzo 

alla Funzione Pubblica, perché in materia ne venga predisposto  un altro, stavolta rispondente 

all'Intesa del 3 maggio, e che dia il giusto riconoscimento alle relazioni sindacali.  

Anche la UIL  esprime medesimo avviso della CONFEDIR: su questo testo non si intende 

continuare alcuna discussione. Anche secondo la CGIL questo tavolo non è utile a ciò che ci 

interessa, perché non possiamo superare le norme vigenti in materia di relazioni sindacali. Esprime 

dubbi giuridici  e politici  sulla possibilitá di un Accordo Quadro in materia di relazioni sindacali 

che sia valido per tutti i Comparti e le Aree. 

 

Vedremo cosa accadrà. 
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Nel dettaglio è successo che:  

CISL: osserva che vi é stata negli ultimi anni una impennata dei doveri e un brusco scadimento dei 

diritti. Auspica il rinnovo dei CCNL. Conviene sul fatto che oggi, tuttavia, si debba INSISTERE 

PER MISURE MIGLIORATIVE DEL SISTEMA CHE, NON COMPORTANDO COSTI 

AGGIUNTIVI, POSSONO ESSERE INTRODOTTE. Ritiene che anche un piccolo miglioramento 

dell'attuale sistema sia meglio di nulla. Afferma, altresì, che sia necessario aprire spiragli 

nell'attuale chiusura totale degli spazi per la partecipazione sindacale, e che questo tavolo sia una 

occasione da non perdere.  

 

-CGIL:  ricorda che  l'atto di indirizzo vincola l'ARAN e non le OOSS. Sostiene di non essere 

favorevole ad un ACCORDO QUADRO COMPLESSIVO SU TUTTE LE RELAZIONI 

SINDACALI in tutti i comparti, per le oggettive differenze tra scuola, sanità, Ministeri, etc. 

Anche per la CGIL sarebbe preferibile che il nuovo sistema di relazioni sindacali fosse definito nei 

vari CCNL in sede di rinnovo degli stessi, e sollecita l'apertura di detti tavoli. 

- USAI: chiede che un nuovo sistema di relazioni sindacali sia inserito nell'ambito dei CCNL in 

fase di rinnovo, e sollecita l'apertura delle trattative di CCNL, bloccati dal 2009. 

- UIL:  solleva il problema dei rinnovi contrattuali, ricordando il ridotto potere di acquisto dei 

dipendenti pubblici. Con riferimento all'oggetto della riunione, ricorda che è importante un sistema 

più intenso di relazioni sindacali, come disegnato nei primi CCNL. “L'esame congiunto” non 

risolve il problema della mancata reale partecipazione delle OOSS: nessun piccolo passo risolve i 

problemi strutturali e di fondo. 

- CISAL:  ritiene che non ci siano le condizioni per procedere sulla materia, che peraltro non rientra 

nell’ambito della convocazione odierna. Ritiene che ci sia la profonda necessità di rinnovo dei 

CCNL e che la competenza non sia dell'Aran. 

- CIDA  si unisce alla richiesta di aprire i tavoli per i rinnovi dei CCNL scaduti. 

- COSMED ricorda che se è vero che l'Aran ha ricevuto l'atto di indirizzo e ha dovuto convocare, 

tuttavia, anche la posizione delle OOSS va compresa e rispettata: la base non capirebbe un 

"accordicchio" di tal fatta, nell'attuale momento. Non ha senso derubricare  tutti i problemi con l’ 

introduzione dell'esame congiunto. 

- CONFEDIR  esordisce rivelando di essere profondamente delusa dall'atto di indirizzo. INSISTE 

PERCHÉ SI RINNOVINO I CCNL , in cui inserire il sistema delle nuove relazioni sindacali, 

contestando l'opportunità di un "nuovo"sistema di relazioni sindacali general- generico applicabile a 

tutti.  CONFEDIR lamenta che l'atto di indirizzo viola l'intesa del 3 maggio scorso, riportando  le 

relazioni sindacali al decreto Brunetta. CONFEDIR ricorda che i diversi Comparti e le diverse Aree 
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dirigenziali necessitano di differenti relazioni sindacali, da inserire nei  singoli CCNL, rinnovando 

la richiesta della loro apertura a breve. 

- CSE si unisce alla richiesta di aprire i tavoli per i rinnovi dei CCNL scaduti. 

- CONFSAL non condivide quanto detto dalle altre OOSS e invita a cogliere l’aspetto positivo di 

questo tavolo, perché meglio di nulla, nell'attuale momento. Invita a tenere aperto questo tavolo. 

- UGL INTESA  ritiene inutile un qualunque accordo quadro prima di aprire i tavoli dei rinnovi dei 

CCNL. 

 

Barbara Casagrande 
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